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battello prefe alla vifta da' Marinari un groflb

vitello marino, mangiandofeloin un boccone.

f Li 30. Aprile fu levata l'ancora, diri-

gendo il vaìcello al Settentrione , e dopo
dieci giorni di navigazione , v^ di ricerca

inutile di molte ifole , che (ì fiHI'ano a quelle

latitudini, fi videro intorno al vafcello al-

cuni pefci chiamati boriiti ( <2 ) , e varj

delfini ; e nel giorno feguente furono ve-

duti certi uccelli , che dai Naturalifti chia-

manfi uccelli soiitarj , colle penne brune

fulla fchiena , e alla punta delle ali , ma
bianche in tutto il refto del corpo , col

becco corto, e coda corta, che finifce in

una fpecie di punta . Quattro giorni dopo
s* incontrarono altri pefci di una gran/r^ ;

enorme , foliti a chiamarfi grampuje , e una

sì gran quantità dì uccelli , cne fece cre-

dere vicina la terra ; ma dal più alto degli
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. ( a ) Quefto e un pefce , che trovafl per

lo pia nei mari del Tropico , e dà conti-

nuamente la caccia ai pefci volanti , dei

quali fi nutrifce . Q^itefìo è lo fcomber pe-

lamis del Cavaliere Linneo , e non ha mai
più di tre piedi di lunghe:^a , trovandofi

piatto[lo in pieno mare , che vicino alle

cofle . Sebbene i boni ti de* mari d' America
€ X Europa fìano buonijjlmi a mangiare ,

Jl pretende che la carne di quelli pefcati

ne mari d Angola fia perniciofijjima .


